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Sono trascorsi tre anni dal mio ultimo 
viaggio in Malawi, troppo tempo. Non 
vedevo l’ora di risentire i profumi, 
gustare i sapori, ammirare i tramonti, 
ma soprattutto rivedere quei sorrisi 
che ogni volta mi colpiscono il 
cuore. Questa è stata però la mia 
prima volta della scalata sul monte 
Chikala, dove l’Associazione San 
Marino for the Children ha costruito, 
tra il 2013 e il 2014, una scuola 
elementare. Avevo tanto sentito 
parlare dagli altri volontari di quanto 
il percorso fosse lungo e faticoso: 
ora toccava a me! Quella mattina io 
e altri volontari insieme a Piergiorgio 
Gamba siamo partiti armati di buona 
volontà per posare la prima pietra 
sul nuovo progetto: il mulino sul 
monte Chikala. Un lungo cammino, 
ripido in mezzo agli alberi, con 
l’erba talmente alta da nascondere 
il percorso. Dopo circa due ore di 

cammino, durante il quale abbiamo 
subito un attacco a sorpresa di 
voraci  zanzare,  il paesaggio che 
si è mostrato ai miei occhi è stato 
qualcosa di indescrivibile; campi 
coltivati, piantagioni di banane e 
villaggi di capanne. In lontananza 
sentivo un canto... Erano i bambini 
della villaggio che correvano 
verso di noi per accoglierci.  Si 
scorgevano la chiesa che svettava 
e la scuola davanti alla quale, per 
l’occasione, sventolava la bandiera 
di San Marino. Mi è difficile poter 
spiegare quello che ho provato e 
il calore umano che ho sentito in 
quel momento. È stato l’inizio di un 
turbinio di emozioni, cominciando 
proprio con la posa della prima 
pietra e la benedizione da parte 
del parroco. E anche loro a breve 
avranno il loro mulino, un altro 
passo in avanti. Non voglio scrivere 

le solite frasi, ma a volte è proprio 
vero che ci si rende conto di quante 
cose inutili ci circondiamo; sono in 
questi frangenti che, trovandosi a 
contatto con persone che non hanno 
nemmeno la farina per fare la polenta 
ai propri figli, si capisce il vero valore 
delle cose. Uomini, donne, bambini 
che non perdono mai e poi mai la 
voglia e la speranza di migliorare 
le proprie giornate, che ad un certo 
punto sussurrando ti dicono: “Siamo 
gente di montagna. Prima che 
arrivaste voi eravamo come gente 
che non vede e adesso vediamo 
lontano”. La giornata è continuata 
fra canti e recite, proprio da parte dei 
bambini che frequentano la scuola, 
dimostrandoci i progressi fatti in 
questi ultimi anni. Con il cuore colmo 
di emozioni nel primo pomeriggio 
siamo ripartiti, accompagnati da una 
pioggia intensa. Fortunatamente 
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molti di loro ci hanno accompagnato 
nella scivolosa discesa…i nostri 
angeli custodi che a piedi nudi, 
come antilopi, hanno reso il 
ritorno più facile! Potrei scrivere 
un libro per tutti i giorni successivi 
trascorsi in Malawi. Ogni giorno 
rimarrà impresso nella mia mente 
e nel cuore.  Grazie a Piergiorgio, 
Angelo, Roberto, Maurizio e tutti 
i missionari Monfortani che ogni 
giorno si prodigano di aiutare una 
popolazione che ad oggi, è fra la 
più povera al mondo. Grazie a tutti 
i volontari che hanno condiviso con 
me questo viaggio. Ma soprattutto 
grazie a mio babbo che ha condiviso 
con me momenti incancellabili nella 
mia vita. Grazie alla mia “grande 
famiglia” San Marino for the 
Children… Malawi nel cuore, il mal 
d’ Africa esiste davvero.

Chikala Posa della prima pietra del nuovo mulino
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Viaggio in Malawi
di Maurizio Fabbri

Il 1° agosto 2015, per la 
prima volta, mi sono recato 
in Malawi, assieme ad altri 
volontari, Marco, Claudia e 
Matteo.
Parto con il dire che è stata 
una tra le mie esperienza più 
toccanti, nonostante avessi 
avuto molte informazioni sul 
Malawi, nonostante sapessi 
diverse cose sulle abitudini 
di vita, problematiche legate 
a cose qui da noi ormai date 
per scontate, l’impatto è stato 
difficile.
Siamo stati accolti da Suor 
Mariangela e portati nella 
Missione di Matumba, dove 
gestisce un piccolo ospedale 
e giornalmente nascono 
bambini. 

Successivamente abbiamo 
raggiunto Padre Piergiorgio 
Gamba a Balaka, questo è 
stato il nostro “campo base” 
per tutte le successive visite. 
L’obiettivo era quello di visitare 
tutte le strutture nelle quali 
San Marino for the Children è 
intervenuta, lo stato dell’arte, 
l’avanzamento lavori, poter 
vedere tutti i nostri bambini in 
adozione a distanza.
Il primo incontro lo abbiamo 
avuto nella nostra scuola 
materna di Matola, dove circa 
300 bambini ci hanno accolto 
ritardando la festa di fine anno, 
per poterla fare assieme a noi. 
Qui le prime grandi emozioni. 
Vedere bambini che con tanta 

dignità si sono vestiti a festa 
con quello che potevano: chi 
aveva una scarpa si e una no, 
una scarpa diversa dall’altra, 
parrucche, ma tutti con un 
dolcissimo sorriso.

Abbiamo poi raggiunto 
l’orfanotrofio di Kankao dove ci 
sono circa 30 bambini accuditi 
da Suor Santa. Abbiamo 
passato alcune ore con loro, 
dandogli da mangiare e 
coccolandoli per un po’ prima 
di metterli a dormire.
A fianco dell’orfanotrofio, 
abbiamo potuto vedere la 
nuova scuola primaria di 
Kankao (ad agosto i lavori 
erano in pieno svolgimento 
e quasi terminati) che potrà 
contenere circa 1500 bambini.

A seguire abbiamo visitato il 
carcere femminile di Zomba, 
dove all’interno sosteniamo 
una scuola materna per i figli 
delle detenute e delle persone 
che lavorano all’interno del 
carcere stesso. E’ difficile 
descrivere la condizione 
umana delle detenute, gli 
sguardi assenti di queste 

L’ultima struttura visitata è 
quella realizzata sul Monte 
Chikala. Dopo un cammino 
di circa 3 ore su un sentiero 
impervio, abbiamo raggiunto 
l’altopiano del Chikala dove 
è stata realizzata una scuola 
primaria per circa 250 bambini 
e gli alloggi per gli insegnanti. 
Qui ci attendeva tutta la 
comunità in festa. E qui che ho 
capito quali e quante possono 
essere state le difficoltà di 
realizzo, avendo trasportato 
tutto il materiale a mano ed 
avendo a disposizione solo 
quel sentiero ripido e impervio. 
Nei giorni a seguire abbiamo 
inoltre incontrato tutti, o quasi, 
i bambini sostenuti da Voi 
con l’adozione a distanza. Li 
abbiamo fotografati cercando 
di tenere anche Voi il più 
aggiornati possibile.

donne a volte condannate 
ingiustamente, anche al posto 
dei loro consorti.

Ora riesco veramente a capire 
perché ci sono persone 
come Padre Piergiorgio 
Gamba, che da  la sua vita 
per queste persone, capisco 
il suo continuo impegno per 
le carceri del Malawi, per 
tutti quei bambini incontrati 
e i loro sorrisi, cercando di 
dare a loro un futuro migliore 
con la costruzione di scuole. 
Capisco il suo volere a tutti i 
costi una scuola all’interno di 
un carcere, oppure una scuola 
sull’altopiano di un monte, 
senza la quale la comunità 
sarebbe stata analfabeta.
Grazie a tutti voi che avete 
contribuito a realizzare tutto 
questo.
Ringrazio San Marino for 
the children per questa 
esperienza, sono orgoglioso di 
farne parte come volontario e 
spero di poterci tornare al più 
presto, la dove ho lasciato un 
pezzo del mio cuore.



 

Dona il tuo 3 x mille a
San Marino for the children onlus

Non ti costa nulla!
E’ una quota di imposte destinata alle organizzazioni non profit

Cari lettori, dopo un anno, 
vi aggiorniamo sulle attività 
della nostra associazione. 
Negli ultimi 12 mesi,  i 
volontari della San Marino for 
the children, hanno raggiunto 
il Malawi due volte, la prima 
nel mese di agosto 2015, 
guidata da Marco Mazza, 
come narrato nell’articolo di 
Maurizio; mentre il secondo 
viaggio è avvenuto nel mese 
di marzo 2016, condottiero 
è stato l’instancabile 
presidente Marino Forcellini, 
il diario di bordo è scritto 
da  Marta e Lucia. Questi 
viaggi sono importanti, per 
seguire i molteplici progetti 
concentrati nel Malawi. La 
nostra presenza da certezza 
di continuità e sostegno a 
tutti i missionari, che operano 
in maniera permanente in 
loco, per fare un esempio, 
la sicurezza che la scuola 
materna “San Marino“ 
di Matola possa  essere 
sostenuta sia come spese 
di insegnanti che per i due 
pasti al giorno offerti a tutti i 
bambini che la frequentano.   
Il sostegno alla Casa Famiglia, 
edificata grazie al contributo 
del gruppo Del Conca, dove 
attualmente vengono cresciuti 
7 bambini orfani, assistiti da 

un nucleo famigliare locale 
di 5 componenti. Inoltre i 
lavori di costruzioni in corso, 
vanno seguiti, sia sotto la 
parte tecnica, perché siano 
solidi e duraturi, che per 
quella onerosa, non bisogna 
trascurare nulla. I lavori 
consistono nell’ultimazione 
ampliamento e ristrutturazione 
della scuola primaria di 
Kankao, progetto iniziato 
nel 2015, ed inaugurato il 24 
marzo 2016 alla presenza 
di 1500 alunni. Questa  
enorme scuola, è stata anche 
arredata, infatti nel mese 
di agosto 2015, abbiamo 
riempito un container pieno di 
tavoli, sedie, librerie, banchi , 
proprio per rendere funzionali 
e moderne tutte le aule. Le 
scuole statali, che abbiamo 
visitato in Malawi, sono prive 
di sedie e di banchi, pertanto 
i bambini seguono le lezioni 
seduti sul pavimento. Quindi 
il 24 marzo, a Kankao c’è 
stata grande festa, il governo 
del Malawi era rappresentato 
da una Parlamentare, è 
la signora che sostiene la 
bandiera di San Marino con 
Forcellini. L’intera storia di 
questo progetto può essere 
letta, nel nostro sito www.
sanmarinoforthechildren.org 
andando sul PERIODICO 

n° 11. Nuovo progetto 
2016, è molto importante 
ed innovativo per i villaggi 
che  si  trovano sul monte 
Chikala, dove fino a qualche 
anno fa non esisteva alcuna 
costruzione, possiamo 
scrivere allo stato primitivo. 
Per merito dei missionari 
Monfortani, che salivano su 
questa montagna una volta 
all’anno per celebrare le  
funzioni religiose e portare 
un messaggio di speranza, 
oggi quelle promesse iniziano 
a realizzarsi e per merito di 
varie associazioni onlus vi 
è una chiesa, delle scuole e 
…. la posa della prima pietra 
che vedete in prima pagina, di 
fatto diventerà una scuola di 
formazione di agricoltura con 
annesso un mulino. Questo 
importantissimo progetto 
viene finanziato dal gruppo  
DEL CONCA, che  ancora 
una volta ha dimostrato 
grande sensibilità per queste 
genti che non hanno nulla. 
Attualmente su questa 
montagna l’unica risorsa 
importante che si ottiene dal 
terreno arido e sassoso è il 
mais, quindi il mulino serve 
per la macinatura in farina, 
diversamente dovevano 
scendere a valle, con il sacco 
sulle spalle per la macinatura 

del raccolto. In futuro avranno 
un mulino a portata di mano 
e la possibilità di apprendere 
e sperimentare altre forme di 
coltivazioni, poiché il raccolto 
del mais è strettamente 
vincolato ai fattori climatici 
e delle piogge, come per il 
resto del continente africano. 
Le popolazioni locali sono 
estremamente grate per 
la realizzazione di questi 
progetti, perché di fatto non 
solo gli cambiano il mondo, 
ma con l’istruzione delle 
scuole, i loro figli, hanno 
un’altra aspettativa di vita. 
Vogliamo trasmettere questo 
ringraziamento a tutti coloro 
che in qualsiasi forma di 
aiuto, sostengono questi 
progetti e ci permettono come 
associazione San Marino for 
the children di proseguire nel 
nostro cammino, aiutando 
i bambini più poveri e 
bisognosi. Vi invitiamo fin 
d’ora a partecipare alla cena 
solidale della San Marino 
for the children onlus, che 
si terrà sabato 29 ottobre 
2016, presso il Palace Hotel 
Best Western di Serravalle. 
Un caloroso saluto da parte di 
tutti i volontari di San Marino 
for the children onlus.



Medici con l’Africa CUAMM e San Marino for the Children
Borse di studio per studenti africani che frequentano l’università di medicina e chirurgia in Mozambico

Davanti alle tragedie che 
colpiscono i migranti nel 
Mediterraneo, davanti a 
problemi sempre più grandi e 
difficili da affrontare anche per 
gli stati occidentali, davanti 
a tutto questo ci siamo 
interrogati su quale ruolo può 
avere una piccola associazione 
come la nostra. Riteniamo 
che il percorso intrapreso 
dalla nostra associazione 
finora – in particolare lo sforzo 
profuso per promuovere 
l’istruzione tramite le scuole 
che abbiamo realizzato in 
Malawi – sia nella direzione 
giusta ma allo stesso tempo 
crediamo anche che il nostro 
aiuto possa arrivare ancora 

più lontano condividendo 
questo nostro sforzo con altri. 
Da questa certezza è nata una 
collaborazione con Medici 
con l’Africa – CUAMM ; nato a 
Padova nel 1950 il CUAMM ha 
oltre sessant’anni di storia in 
cui 1.569 operatori, tra medici, 
paramedici e tecnici, hanno 
prestato servizio specialmente 
nei paesi dell’Africa sub-
Sahariana , 163 programmi 
realizzati in collaborazione 
con il Ministero degli Affari 
Esteri Italiano, Unione 
Europea e varie agenzie 
internazionali in 217 ospedali 
serviti ( per ulteriori info http://
www.mediciconlafrica.org/ ). 
Proprio in questo percorso di 
condivisione con Medici con 
l’Africa CUAMM abbiamo 
compreso come il ruolo di una 
piccola associazione come la 
nostra possa entrare anche 
all’interno di una storia più 
grande di noi, come in una 
scelta di adesione con chi da 
oltre sessant’anni affronta “a 
testa alta“ problemi e sfide 
enormi  (come è quella della 

sanità nei paesi più poveri)  
possano nascere risposte 
concrete di maggior efficacia 
e concretezza. San Marino 
for the Chidren e Medici 
con l’Africa CUAMM hanno 
valori e principi comuni; in 
particolare lo stesso desiderio 
di arrivare agli ultimi tra i 
più abbandonati (come li 
chiama il CUAMM “quelli 
dell’ultimo miglio“) e lo stesso 
desiderio di concretezza, di 
fare più che di parlare. Così 
abbiamo deciso di sostenere 
con Medici con l’Africa 
CUAMM un progetto (tramite 
specifiche donazioni ) volto 
ad erogare borse di studio 
per la formazione di medici e 
personale sanitario africano 
nell’Università di Beira in 
Mozambico, nella certezza 
che un nuovo futuro si possa 
costruire proprio passando 
attraverso la formazione, 
sostenendo giovani studenti 
africani affinché siano loro 
gli attori e i costruttori del 
futuro dei loro villaggi e dei 
loro paesi. Per ufficializzare 

questa condivisione don 
Dante Carraro ( direttore di 
Medici con l’Africa CUAMM 
) ed Ilaria Savoca Corona 
(responsabile di Medici 
con l’Africa CUAMM) sono 
stati i relatori dell’incontro 
tenutosi Giovedì 14 Aprile 
2016 presso la sede centrale 
di Asset Banca spa , istituto 
bancario che da sempre 
ha supportato e sostenuto 
tutti i nostri progetti e al 
quale vogliamo nuovamente 
dedicare tutto il nostro più 
grande ringraziamento. A tutti 
voi, carissimi amici ed amiche 
della nostra associazione, 
chiediamo di volerci sostenere 
in questo sforzo per la 
formazione di medici e di 
personale sanitario africano 
grazie alla collaborazione con 
Medici con l’Africa CUAMM. 
Per poter crescere insieme in 
questa meravigliosa storia di 
condivisione. Per un bene più 
grande, il bene che vogliamo.

Dona il 3 x mille a favore dei progetti San Marino for the children onlus
Anche quest’anno nella dichiarazione dei redditi è possibile destinare il 3 per mille in favore 
di  San Marino for the children onlus, per fare questo, bisogna indicare nell’apposito spazio il 
codice operatore economico SM 93065 e ricorda che per noi il tuo contributo è prezioso. Grazie!

Emozioni
di Lucia Podeschi

Ed eccomi ora qua, che cerco 
un modo per descrivere queste 
due settimane, quest’esperienza 
appena trascorsa, questo viaggio 
che, mentre lo vivi, non vorresti 
finisse mai. Per la terza volta riesco 
a visitare nuovamente questa 
meravigliosa Terra, il Malawi. 
Dopo un viaggio interminabile, 
arrivi finalmente a Balaka, la 
nostra base, il nostro punto di 
riferimento, per proseguire verso 
Matola tra i bimbi della scuola 
materna e della casa famiglia 
di San Marino for the children, 
poi verso Kankao dove è stata 
inaugurata la scuola primaria, 
ed ancora sul monte Chikala, e 
Chaone, dove la fatica per salirvici 
è stata sapientemente ripagata. Si 
prosegue verso Zomba tra i bimbi 
dei carcerati, e successivamente 
a Mua, in visita presso la scuola 
per bimbi sordomuti, ed infine, 
perché ovviamente non si 
possono non salutare i nostri 
meravigliosi bimbi delle adozioni 
a distanza di Balaka, Phalula e 
Uthale Come potete immaginare, 
sono state due settimane intense, 
ricche, dove ogni giorno il tuo 

cuore si apre e tu ti senti viva! E 
tutto quello che ti preoccupava 
viene spazzato via. E tu ti riempi 
di emozioni e sensazioni che 
non credevi esistessero… Tutto 
ciò che ti circonda comunica 
con te! E l’unica cosa che puoi 
fare è ringraziare… Grazie a 
Bambo Piergiorgio Gamba, un 
uomo dalle mille risorse, che 
sprigiona energia e forza, che 
con i suoi anni di missione lì, 
ha permesso ora a noi di vivere 
quest’esperienza unica, che si… 
ti cambia decisamente la vita! 
Con tanta pazienza e amore, ti 
accoglie nella sua casa a braccia 
aperte. Grazie a Suor Santa e ai 
suoi piccoli del Chimwemwe e 
ai disabili dell’Ntendere gestiti 
impeccabilmente da Suor 
Rosalba, le quali cercano nel 
miglior modo possibile di non 
far mai mancare l’indispensabile 
ai numerosi orfanelli. Grazie 
all’Africa, che mi ha scelto, che mi 
ha avvolto, che mi ha permesso 
di sentirmi viva, di percepire il mio 
cuore per la terza volta! Grazie ai 
bambini, per i loro sorrisi, le loro 
mani, i loro abbracci, per le loro 

voci, i loro canti, i loro balli, i loro 
occhi, che ti permettono di essere 
felice… una felicità piena… 
che riempie da farti scoppiare 
il cuore, e gli occhi di lacrime di 
gioia! E tu… ti fai condurre da 
loro, da questa voglia di vivere e 
di sorridere sempre, in qualsiasi 
momento. E infine, non perché 
ultimo di importanza, GRAZIE 
a questo gruppo meraviglioso 
della San Marino for the Children, 
con i quali condividi ogni istante 
di questi 15 giorni, perché ora 
è la tua FAMIGLIA. Ha fatto 
tutto l’Africa… è Lei che ti fa 
diventare fratello e sorella del 
tuo compagno di viaggio… che 
ti permette di creare questo 
legame forte. E quando arriva la 
fine… quando le due settimane 
sono ormai trascorse… quando 
inizi a salutare tutto ciò che ti 
ha permesso di essere cosi, di 
stare cosi… le lacrime iniziano a 
scendere, come sempre e forse 
di più… parti ogni volta con la 
convinzione che quest’anno il 
rientro sarà una passeggiata e 
invece, eccola, arriva la botta 
al cuore che immaginavi…forte 

come l’hai provata le altre due 
volte, e ti domandi quando il tuo 
cuore si abituerà al distacco…
quando non soffrirai più per il 
rientro, forse il prossimo anno è 
quello buono…forse non lo sarà 
mai..
Insieme alle lacrime però c’è 
una convinzione, forte e decisa, 
che già sai che rimarrà in te per 
sempre, quello che stai dicendo 
in quel momento all’Africa, al 
Malawi, non è un addio, ma un 
arrivederci, e decidi di lasciare 
qualcosa li, che ti tenga legata 
per sempre a quella terra…Decidi 
di lasciare il tuo cuore, la tua 
anima, questo ti permetterà infatti 
di sentirti li, anche se sei a casa… 
Adesso a casa le emozioni si 
affollano, i ricordi di mescolano…
tutto confuso e nitido allo stesso 
tempo…e va bene così perché 
anche questo è Africa, questo 
è il nostro Malawi…lasciarti 
scombussolare e ritrovarti 
stropicciata come una maglietta 
dopo la centrifuga…tutto questo 
fa Africa, come sempre e forse di 
più. Zikomo Kwambiri Malawi


